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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS          23 luglio 2015
Agenzie Fiscali

DL Enti locali: Emendamento del Governo per la copertura temporanea delle posizioni dirigenziali nelle Agenzie fiscali. Presentato un emendamento per risolvere la questione dei retrocessi
Vi alleghiamo la nota diffusa ieri dalla nostra federazione che da notizia dell’emendamento presentato dal Governo al testo del DL, cosiddetto “Enti locali”, ove vengono individuati criteri e modalità per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti nelle agenzie fiscali, in attesa del previsto concorso per  l’accesso alla dirigenza che si dovrà concludere entro il 2016. La Segreteria Nazionale CISL FP ha anche dato notizia di un emendamento presentato nello stesso DL, che intende risolvere ope legis la questione dei retrocessi. 
Vi informiamo che il Governo ha presentato un emendamento al testo del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, recante “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali” attualmente in fase di discussione presso la Commissione Bilancio del Senato. 
L’emendamento stabilisce al comma 1 che le agenzie fiscali sono autorizzate ad annullare le procedure concorsuali per la copertura di posti dirigenziali non concluse e ad indire, per un numero di posti corrispondente, nuovi concorsi per soli esami da espletare entro il 31 dicembre 2016, utilizzando “modalità selettive” definite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. Viene in merito specificato dalla norma che i concorsi siano avviati con priorità rispetto alle procedure di mobilità, compresa quella volontaria di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “tenuto conto della peculiare professionalità alla cui verifica sono finalizzati i concorsi stessi”, riconoscendo nel contempo aI personale dipendente dalle agenzie fiscali una percentuale non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso.

Il successivo comma 2 introduce una soluzione temporanea, comunque non oltre il 31 dicembre 2016, per la copertura delle posizioni dirigenziali “vacanti” per gli effetti determinati dalla sentenza n. 37/2015 della Corte costituzionale. In sintesi i dirigenti di ruolo potranno delegare - con procedure di selezione trasparenti e nel limite dei posti messi a concorso - dipendenti della terza area a svolgere, negli uffici dei quali hanno assunto l’interim, le funzioni ed “i connessi poteri di adozione di atti”.    
A questo fine saranno attribuite temporaneamente a detti funzionari nuove posizioni organizzative speciali, che saranno finanziate con i risparmi di spesa realizzati sino all’espletamento dei citati concorsi. 

Riteniamo opportuno, inoltre, fornire informazione circa un ulteriore emendamento (n. 5.0.2.) allo stesso d.d.l. di conversione del decreto n. 78, presentato da alcuni Senatori che, se approvato, consentirà di risolvere la questione del personale a rischio “retrocessione” dalla terza alla seconda area per effetto di sentenze del giudice amministrativo. 
L’emendamento stabilisce, appunto, che al personale dell’amministrazione economico finanziaria cui - di seguito a concorsi banditi ai sensi del CCNL 1998-2001 - sono state affidate mansioni della terza area, venga ora attribuito il relativo inquadramento giuridico ed il corrispondente trattamento economico. 

Continueremo a seguire l’iter della conversione del decreto legge in questione tenendovi informati.  

Cordiali saluti.   

                                                                      I Segretari Nazionali 
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